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COSTRUZIONI Commessa da 10 milioni: «In Italia c’è crisi,
così abbiamo dovuto puntare sui mercati esteri»

di Mirco Marchiodi

BOLZANO. Un museo a forma di tappeto, con una coper-
tura dorata di 7.500 metri quadrati. Lo sta realizzando a
Baku, in Azerbaigian, l’azienda brissinese Kaser, che si
è aggiudicata la commessa governativa da 10 milioni di
euro: «Da noi c’è crisi, così ora puntiamo sull’estero».

L’Enzian Tower a Bolzano,
il Designer Outlet Brennero,
la sede aziendale della Beton
Eisack o la piscina di Laces.
In questi anni la Kaser di
Bressanone - azienda fonda-
ta nel 197 che oggi conta 50 di-
pendenti e un fatturato di 18
milioni - ha lavorato molto
in Alto Adige. Ora però i tem-
pi sono cambiati. «C’è la cri-
si - spiega il direttore com-
merciale dell’azienda, Fran-
cesco Giovine - e allora ci sia-
mo concentrati su quei mer-
cati esteri dove l’apporto di
qualità e innovazione è rico-
nosciuto come valore aggiun-
to». La Kaser è conosciuta
per la sua specializzazione
nel campo degli involucri edi-
lizi evoluti. Il centro ricerca
della Durst, il “Bergkristall”
di Lienz, è un gioiellino in ve-
tro e acciaio. Mentre lo stu-
dentato universitario di via-
le Druso è in vetro e allumi-
nio. A Baku, la “città del ven-
to” capitale dell’Azerbaigian
nell’ex Unione Sovietica, il
ministero della cultura ha
ideato un progetto - firmato
dall’architetto viennese Janz
- in vetro e lamiera: ospiterà
il Museo del Tappeto e sarà
inaugurato nel maggio del
2012 in occasione dell’Eurovi-
sion Song Contest.

La particolarità del “Car-
pet Museum” è la sua forma,
che ricorda un tappeto arro-
tolato. L’avveniristico edifi-
cio è caratterizzato da una co-
pertura di 7.500 metri qua-
drati in lamiera dorata. Per
realizzarlo, il governo azero
ha invitato alcune delle
aziende europee maggior-
mente specializzate. «Per
questo progetto - spiega l’am-
ministratore delegato del-
l’impresa altoatesina, Ru-
pert Kaser - abbiamo dovuto
sviluppare una serie di solu-
zioni tecniche particolarmen-
te innovative. La forma cur-
va è stata una sfida, così co-
me lo è stata la scelta della te-
cnologia migliore e quella
dei materiali, dato che l’am-
biente marino e il forte ven-
to che caratterizzano Baku
hanno reso il tutto ancora
più complesso».

La Kaser ha lavorato al
progetto per nove mesi, ma
non è stato tempo sprecato.

Il ministero della Cultura
azero ha infatti scelto pro-
prio l’impresa di Bressano-
ne. Oltre alla costruzione del-
la struttura, la Kaser ha rice-
vuto l’incarico di realizzare
circa tremila metri quadrati
di facciate vetrate e altri tre-
mila metri quadrati di con-
trosoffitti in alluminio. In tut-
to, una commessa da 10 mi-
lioni. «Per noi - chiude Giovi-
ne - è una tappa nuova. Ma
se la tensione sul mercato ita-
liano non si allenterà, quella
di cercare lavori all’estero re-
sta l’unica strada possibile».
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Da sinistra: l’ad Rupert Kaser,
il progetto del museo del tappeto
in fase di realizzazione a Baku
e l’architetto Francesco Giovine,
direttore commerciale
dell’azienda edile di Bressanone

 

Altoatesino il museo a forma di tappeto
La Kaser di Bressanone sta realizzando la struttura in Azerbaigian

Il cantiere del «Carpet Museum» a Baku. Sotto, il rendering della struttura che sta costruendo la Kaser

 
FISCO LOCALE 

Irpef, la Cisl torna alla carica
«Servono esenzioni maggiori»

BOLZANO. Dopo le dichiarazioni del presidente
della Provincia Luis Durnwalder sui possibili in-
terventi in materia di Irap e Irpef, torna alla cari-
ca la Cisl. «L’attuale legge provinciale, che esenta
dal pagamento dell’addizionale Irpef i contribuen-
ti con figli - affermano Erich Sparer e Michele Buo-
nerba -, secondo noi è iniqua perché gli aiuti alla
famiglia sono gli stessi anche con un numero di fi-
gli diverso. Inoltre non considera il reddito fami-
liare ma il reddito del singolo contribuente. Con

l’attuale sistema fiscale ita-
liano gli aiuti alle famiglie si
possono fare solo attraverso
l’introduzione di deduzioni e
detrazioni dal reddito o dal-
l’imposta. In Alto Adige que-
sto è possibile attraverso l’ap-
plicazione dell’accordo di Mi-
lano, ma per renderlo effetti-
vo serve che esso diventi
una norma di attuazione allo
Statuto di autonomia. Riba-
diamo quanto già comunica-
to a giugno in occasione del-
l’ultimo incontro svoltosi
con l’assessore al bilancio
Roberto Bizzo: l’addizionale
Irpef andrebbe abolita per

tutti, ma in alternativa dovrebbero essere esentati
i redditi fino ad una certa soglia che comprenda al-
meno il ceto medio. Ribadiremo questo concetto il
prossimo 7 settembre in occasione del prossimo in-
contro con la giunta in tema di bilancio. In merito
all’Irap, noi abbiamo sostenuto, fin dal 2007, che la
riduzione di questa imposta dovesse essere conces-
sa solo alle imprese virtuose. Siamo contenti che
ora, dopo una riduzione indiscriminata a tutte le
imprese, si ragioni in questa direzione».
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Erich Sparer della Cisl

 

Impianto fotovoltaico in Fiera
Più energia, meno inquinamento

BOLZANO. Compie quattro
anni il primo impianto foto-
voltaico di 1.800 moduli in-
stallato nell’agosto 2007 sul
tetto di Fiera Bolzano con
una produzione ad oggi di
1.600 MW/h. A fine 2009 è en-
trato in funzione il secondo
impianto fotovoltaico di pari
dimensioni e nel mese di di-
cembre 2010 è toccato al ter-
zo e ultimo. Insieme i tre im-
pianti immettono in rete ca.
1 gigawatt con una riduzione
di emissioni di Co2 di oltre
1.500 tonnellate/anno.

Grazie a Klimahouse, fiera
internazionale specializzata
per l’efficienza energetica la
sostenibilità in edilizia, pre-
vista a Bolzano dal 26 al 29

gennaio
2012, in Um-
bria presso il
quartiere fie-
ristico di Um-
briaFiere dal
21 al 23 otto-
bre 2011 e a
Bari dal 29 al
31 marzo
2012 e a Kli-
maenergy,
fiera specia-
lizzata delle energie rinnova-
bili per usi commerciali, che
si svolge a Bolzano dal 22 al
24 settembre 2011, Fiera Bol-
zano è conosciuta e apprezza-
ta a livello nazionale ed inter-
nazionale come portavoce di
una cultura ecosostenibile.

L’impianto
fotovoltaico
realizzato
sul tetto
della Fiera

 IL REDDITOMETRO

Dal primo settembre arriva il Durp
Servizi di consulenza presso l’Unione

Il 1º settembre 2011 entra in vigore la
nuova Dichiarazione Unificata di Reddito
e Patrimonio (Durp). «Questo sistema -
spiega Dieter Steger, direttore dell’Unione
commercio - rappresenta un passo avanti
nella semplificazione, nell’efficienza e nel-
l’attenzione alle esigenze della cittadinan-
za. A partire dall’inizio del mese, l’associa-
zione offrirà il relativo servizio». I vantag-
gi della nuova rilevazione sono evidenti: il
Durp deve essere presentato solo una vol-
ta all’anno e vale per tutte le prestazioni
richieste nel corso dei dodici mesi, i crite-
ri richiesti sono univoci e di facile com-
prensione, scompaiono le differenze di ri-
levazione di guadagni e patrimonio a se-
conda dell’ente richiedente e l’ammini-
strazione pubblica, da parte sua, con l’ado-
zione di questo nuovo sistema, rispar-
mierà tempo e risorse.

 

Interessati dalla protesta anche 30 dipendenti in Alto Adige

La Coca Cola in sciopero
BOLZANO. I lavoratori del-

la Coca Cola Nord Est hanno
proclamato lo stato di agita-
zione dopo le decisioni unila-
terali assunte dall’azienda
sia per quanto riguarda l’as-
sistenza tecnica e il settore
commerciale. «L’azienda -
spiega Luciano Nesi della
Rsu Cgil - impone condizioni
di lavoro inaccettabili. Le di-
sposizioni impartite da un di-
rigente aziendale del settore
commerciale sono gravissi-
me perché nei fatti minaccia
di trasferimento o peggio di
licenziamento quei lavorato-
ri che non riescono a rag-
giungere gli obiettivi azienda-
li di vendita».

Per il sindacato, l’impresa

invece di cercare la collabo-
razione dei lavoratori, vuole
imporre in maniera coerciti-
va la propria politica azien-
dale. «Per questo motivo -
conclude Christine Pichler,
segretaria provinciale della
Flai-Cgil - si è deciso di pro-
clamare da subito il blocco
dello straordinario e una
giornata di protesta con l’a-
stensione dal lavoro per gio-
vedì 18 agosto per 8 ore».

I dipendenti che fanno rife-
rimento alla sede ammini-
strativa della Coca Cola
Nord Est, con sede ad Oriago
di Mira, sono circa 400 di cui
30 impiegati in Alto Adige
(10 tecnici e 30 commerciali).
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